
L’assessore chiede l’inclusione della città nella delibera che sostiene le imprese del settore

Appello per il turismo
Marcovecchio sollecita la Regione per gli incentivi
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La tomba di Boemondo, nei pressi della Cattedrale

Ora che, a differenza del passato, sta
affondando le radici un incoraggiante
rapporto con la utilizzazione degli stru-
menti idonei per conservare e valoriz-
zare lo straordinario patrimonio di cui
la collettività è depositaria, occorre so-
stenere, con l’intervento pubblico, tutte
quelle iniziative tese alla promozione
culturale e turistica del territorio. Oc-
corre che i tesori archeologici e tutte le
testimonianze della memoria collettiva
non corrano il rischio di tornare nel di-
menticatoio.

Per questo l’assessore al turismo, Mi-
chele Marcovecchio, ha sollecitato l’at-
tenzione dell’assessore regionale Mas-
simo Ostillio, affinchè assegni a Cano-
sa gli incentivi economici necessari a
sostene le iniziative turistiche e cultu-

rali riferite all’anno trascorso.
«Tanto ho richiesto- spiega Marcovec-

chio- al fine di programmare le prossi-
me iniziative culturali e turistiche sul
terrritorio. L’amministrazione comu-
nale sta investendo grosse risorse eco-
nomiche per la promozione culturale e
turistica del territorio, in sintonia con
le linee politico-programmatiche predi-
sposte dall’assessorato che dirigo».

L’Amministrazione comunale inten-
de, infatti, operare, di concerto con
l’Ente Provincia e la Regione Puglia,
per la valorizzazione del territorio, al fi-
ne di incentivare l’economia locale an-
che attraverso le attività turistiche e
culturali, atteso che la città è ricca di
storia e di monumenti conosciuti nel
mondo intero.

L’iniziativa dell’assessore Marcovec-

chio accentua l’esigenza del governo lo-
cale di cogliere le occasioni di sviluppo
esistenti, sfruttando quelle opportunità
utili a legare il settore turistico alle,
purtroppo scarse, attività produttive, al
fine di stimolare la crescita della econo-
mia locale.

I presupposti per uno sviluppo, d’al-
tronde, esistono e sono ben noti: la vo-
cazione turistica delle molte aree ar-
cheologiche e della Cattedrale di San
Sabino sono un dato inconfutabile. Così
come lo è l’intero tessuto archeologico
canosino, nella sua dilatata estensione
e nella ricchezza intrinseca dei luoghi
dei rinvenimenti dei reperti, tra grotte,
ipogei e tombe a camera.
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La «Lega difesa del cane»

Sette adozioni
in una «giornata»

Il gruppo canosino della «Lega per la difesa del cane»

La sezione di Canosa della «Lega Nazionale
per la Difesa del Cane» ha allestito uno stand in
piazza Vittorio Veneto, per il «World Animal
Day» riconfermando il proprio impegno verso i
quattro zampe. «In queste giornate, interessan-
te è stato il coinvolgimento da parte della citta-
dini - dicono i volontari - ringraziamo quanti
che hanno garantito la riuscita di questa mani-
festazione, attraverso il tesseramento, l’acqui-
sto di gadgets, e contributi: gesti essenziali per
la vita di molti animali e dell’associazione. E
grazie in particolare alle famiglie che hanno
deciso di adottare ben sette piccoli trovatelli de-
stinati a trascorrere la loro vita in un canile».

«Ieri,oggi e domani»,la città vista dallo storico Petroni 

Si è aperto il XIII anno acca-
demico dell’«Università della
terza età». La prolusione è sta-
ta affidata a Vincenzo Petroni,
giornalista e scrittore, che,
«con l’occhio dello storico e la
passione dell’esule», ha parla-
to del «privilegio di ricorda-
re», un viaggio nella Canosa di
altri tempi, con uno sguardo al
domani per il quale alla città
si chiede uno "scatto di orgo-
glio". Il presidente, Vito Maso-
tina, ha salutato Petroni, in-
sieme al sindaco Francesco
Ventola, con la consegna «per i
suoi studi di storico dell’ama-
ta Canosa», di un’artistica tar-
ga ricordo e l’iscrizione tra i
«soci onorari» dell’Università. Vincenzo Petroni, tra il sindaco Ventola ed il presidente Masotina,parla della sua Canosa

«L’amministrazione sta investendo notevoli
risorse economiche per la promozione del

territorio.Ma è necessario anche il sostegno
economico dell’assessorato regionale»

MMIINNEERRVVIINNOO    --    Si svolgerà dal
17 al 23 ottobre prossimi la set-
timana «mariana» a devozio-
ne della Madonna dell’Incoro-
nata. Momenti di preghiera,
messe solenni, iniziative si
terranno nel centro murgia-
no.

E’ bene ricordare che il San-
tuario dell’Incoronata, nel fog-
giano, è una delle mete privile-
giate degli itinerari mariani
dei fedeli minervinesi.

In particolare i pellegrini de-
dicano alla Madonna l’ultima
settimana di aprile. In quella
occasione si rinnovano riti e
tradizioni che risalgono ad un
culto antichissimo degli inizi
dell’XI sec. (data che la tradi-
zione collega all’apparizione
della Madonna ad un contadi-
no che ne avrebbe ritrovato la
statua). Una atmosfera di fede
e di partecipazione intensa
che i fedeli minervinesi si ap-
prestano a rivivere a Minervi-
no a partire dal 17 ottobre. Ec-
co nel dettaglio il programma:
lunedì 17 arriverà in città il si-
mulacro della Vergine prove-
niente da Foggia (ore 16). Dopo
un breve momento di preghie-
ra, con una piccola processio-
ne (percorrendo le seguenti
vie: G. Bruno, Imbriani, Corso
Garibaldi, Bruno Buozzi, G.
Di Vagno, Corso Matteotti,
Piazza Bovio, Fratelli Bandie-
ra, Piazza XX settembre, Im-
briani) la statua sarà portata
nella chiesa Incoronata dove
si terrà una messa solenne. Si
prosegue martedì 18, oltre ai
momenti religiosi (ore 9: mes-
sa, ore 17.30 celebrazione per i

più piccoli, ore 18.30 acco-
glienza dei pellegrini prove-
nienti da altre città, ore 19 ce-
lebrazione eucaristica) è pre-
visto un incontro di approfon-
dimento sulla figura della Ma-
donna, con riflessioni e testi-
monianze (ore 20 parrocchia
Incoronata). Si continua mer-
coledì 19, resta invariato il
programma più strettamente
religioso, e in più si terrà una
veglia mariana per le associa-
zioni (ore 20 chiesa Incorona-
ta). Altro appuntamento mer-
coledì 19 ottobre con una ve-
glia mariana per il mondo del
lavoro (ore 20). Infine venerdì
21 si terrà uno spettacolo mu-

sicale realizzato dai bambini
della parrocchia che mette-
ranno in scena la «Piccola sto-
ria di Maria» (ore 20). Ultima i-
niziativa sabato 22 con una ve-
glia dedicata alle missioni e ai
missionari che si impegnano
nelle zone più martoriate e po-
vere del mondo (ore 20). Quin-
di domenica 23, dopo la messa
serale (ore 18.30), la statua del-
la Madonna sarà riportata alle
porte della città (ecco il per-
corso: via Imbriani, Repubbli-
ca, don Tonino Bello, Salvo
D’Aquisto, Lavello), di qui ri-
tornerà nel capoluogo dauno
nel Santuario dove è custodi-
ta. (Rosalba Matarrese)

SPINAZZOLA / Pale e picconi a riposo in contrada «Santissima» dopo le scoperte archeologiche

Villa romana,scavi conclusi
I risultati del lavoro degli archeologi saranno illustrati in un convegno

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA    --    Conclusa la campa-
gna di scavi archeologici in località
«Santissima» in agro di Spinazzola do-
ve sono stati rinvenuti i resti di una an-
tica villa romana risalente al I°-II° se-
colo a.C. L’operazione di ricerca è sta-
ta eseguita da Maria Luisa Marchi do-
cente di Topografia dell’Italia Antica
presso l’Università di Foggia a cui è
stato assicurato il supporto dalla pre-
senza della Giorgia Leoni e Valentina
di Stefano dell’Università di Roma 1 e
quella degli allievi dell’università di
Foggia. A conclusione della campagna
degli scavi come era stato preannun-
ciato si terrà un convegno sui risultati
raggiunti, incontro fissato per il gior-
no 12 ottobre alle ore 18 presso la Pale-
stra Scuola Elementare «G. Mazzini». I
saggi archeologici dal gruppo di ricer-

ca, si sono protratti dal 12 al 30 settem-
bre, ispirati sulla base di precedenti in-
dagini condotte negli anni 90 per il pro-
getto «Forma Italiae-Carta archeologi-
ca d’Italia», dirette dal prof. Sommella
dell’Università degli Studi La Sapienza
di Roma. Gli antecedenti studi aveva-
mo permesso di evidenziare, in loca-
lità «Santissima» un’ampia area con
presenze archeologiche relative all’età
preromana, La mancanza di finanzia-
menti, purtroppo, non aveva reso pos-
sibile già quindici anni fa l’inizio dei
saggi che potessero rilevare l’entità e
la specificità del sito.

Sottolineava pochi giorni fa la dott.sa
Marchi all’inizio di questa esperienza:
«la nuova ricerca è orientata alla sco-
perta di un insediamento situato sulla
collina della Santissima in agro Spi-

nazzola, pur inserito in un contesto
amministrativo pugliese, il quale rien-
tra in un ambito storico culturale ri-
conducibile al comprensorio venosino.
La finalità è quella di ricostruire il pae-
saggio e il sistema di occupazione del
territorio e la forma urbana della colo-
nia di Venusia, fondata nel 291 a.C. nel
quadro dell’irradiamento romano nel-
l’Italia Meridionale, durante il conflit-
to sannitico». Di quello che è stato rile-
vato dopo questa prima dichiarazione
non è trapelato molto. L’attesa, quindi,
per il convegno ha originato curiosità,
la stessa che ha portato tanti cittadini a
recarsi presso il sito archeologico della
«Santissima"pur senza nessuna guida,
ma con la frenetica voglia di vedere di-
rettamente quando i secoli avevano ce-
lato. Preannunciato all’incontro la pre-

senza del sindaco Savino Saraceno, del
dirigente scolastico, Michele Giam-
matteo e Livia Di Giulio neo assessore
alla pubblica istruzione. Inoltre saran-
no presenti Giuseppe Andreassi e Pina
Canosa, rispettivamente, Soprinten-
dente e Ispettore della Soprintendenza
archeologica della Puglia e Giuliano
Volpe, presiedente del corso di laurea
dei Beni Culturali dell’Università degli
Studi di Foggia. Il risultato dei lavori
degli Scavi, che hanno permesso di
tracciare un maggiore approfondimen-
to del passato della città e forse anche
del suo futuro sotto il profilo di interes-
se storico-turistico, avrà come relatrici
le protagoniste di questa campagna di
scavi Maria Luisa Marchi, Valentina
Di Stefano e Giorgia Leoni.

Cosimo Forina

Due
momenti

degli scavi
archeologici
che hanno
portato alla
scoperta di
un’antica

villa romana
in località

«Santissima»
a Spinazzola
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MINERVINO MURGE. Tante iniziative di fede e di preghiera

Madonna dell’Incoronata
si rinnova la devozione


